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Ultor patriaeque domusque, «vendicatore e della patria e della famiglia»: così il poeta Silio
Italico definisce Publio Cornelio Scipione, testimone della peggiore disfatta della storia
militare romana, che raccolse l’eredità del padre ucciso in battaglia e dedicò la vita a
rovesciare le sorti della «guerra annibalica», la seconda guerra punica, titanico scontro di
potenze per il predominio sul Mediterraneo antico. Scipione visse sul confine tra due mondi,
anticipando con la sua ambizione e il suo carattere sia la crisi del vecchio sia molti aspetti
peculiari del nuovo. Da un lato, infatti, resisteva ancora la res publica arcaica, dove ogni
deviazione dal rigido costume degli antichi era considerata con sospetto; dall’altro si apriva
l’orizzonte del dominio imperiale sul Mediterraneo, ingentilito dalla cultura ellenistica,
raffinato e cosmopolita

 

Uccidete il comandante bianco
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La storia che leggerete è anche un racconto della giovinezza vissuta dalla generazione che si
trovò immersa nel mattatoio della seconda guerra mondiale. Il comandante bianco era uno di
loro: Aldo Gastaldi, classe 1921, nome di battaglia Bisagno. Per ricostruire le sue vicende, e
quelle dei commissari politici comunisti che lo avversavano, ho usato fonti molto diverse, a
cominciare dalle memorie di chi è salito in montagna con lui nell’autunno del 1943, quando
aveva appena ventidue anni. Ma mi sono avvalso anche di molti passaggi ideati da me. Ecco il
ritratto di un giovane altruista, coraggioso, un cattolico che non aveva paura di morire,
convinto che il suo destino fosse nelle mani di Dio. Non essere comunista lo rendeva diverso
dai dirigenti rossi, la maggioranza nelle file dell’antifascismo armato. Eppure Bisagno guidava
la divisione partigiana più forte della Liguria: la Cichero, una formazione delle Garibaldi.
Ritenuto troppo legato alla Curia genovese e ai democristiani ancora clandestini, era destinato
a entrare in contrasto con i quadri del Pci che puntavano a conquistare il potere in Italia. Lo
scontro emerse con asprezza negli ultimi mesi della Resistenza. Il 21 maggio 1945, quando
non si sparava più, Bisagno morì in un incidente stradale molto dubbio. Questo libro propende
per un delitto deciso dal nuovo potere rosso. La storia del comandante della Cichero mi ha
confermato una verità: a tanti decenni di distanza, esistono ancora molti aspetti della nostra
guerra civile avvolti nel mistero. Qualcuno dovrà pur svelare certi enigmi. È un compito che
non può essere assolto da un autore anziano come me. Ma avverto che non sarà un’impresa
facile per nessuno. La storia della Resistenza sbandierata dai vincitori nasconde troppe
menzogne. È una narrazione in gran parte falsa e va riscritta quasi per intero. Il tanto
demonizzato revisionismo è un obbligo morale per chi non accetta che la propria nazione si
regga su un racconto di se stessa viziato da troppe fake news, per usare un’immagine di moda.
Soltanto alla fine di questo percorso lungo si potrà davvero ottenere la storia condivisa
sempre invocata.

 

Resto qui
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Quando arriva la guerra o l'inondazione, la gente scappa. La gente, non Trina. Caparbia come il
paese di confine in cui è cresciuta, sa opporsi ai fascisti che le impediscono di fare la maestra.
Non ha paura di fuggire sulle montagne col marito disertore. E quando le acque della diga
stanno per sommergere i campi e le case, si difende con ciò che nessuno le potrà mai togliere:
le parole. «Se per te questo posto ha un significato, se le strade e le montagne ti
appartengono, non devi aver paura di restare». L'acqua ha sommerso ogni cosa: solo la punta
del campanile emerge dal lago. Sul fondale si trovano i resti del paese di Curon. Siamo in
Sudtirolo, terra di confini e di lacerazioni: un posto in cui nemmeno la lingua materna è
qualcosa che ti appartiene fino in fondo. Quando Mussolini mette al bando il tedesco e perfino
i nomi sulle lapidi vengono cambiati, allora, per non perdere la propria identità, non resta che
provare a raccontare. Trina è una giovane madre che alla ferita della collettività somma la
propria: invoca di continuo il nome della figlia, scomparsa senza lasciare traccia. Da allora non
ha mai smesso di aspettarla, di scriverle, nella speranza che le parole gliela possano restituire.
Finché la guerra viene a bussare alla porta di casa, e Trina segue il marito disertore sulle
montagne, dove entrambi imparano a convivere con la morte. Poi il lungo dopoguerra, che non
porta nessuna pace. E cosí, mentre il lettore segue la storia di questa famiglia e vorrebbe
tendere la mano a Trina, all'improvviso si ritrova precipitato a osservare, un giorno dopo
l'altro, la costruzione della diga che inonderà le case e le strade, i dolori e le illusioni, la
ribellione e la solitudine. Una storia civile e attualissima, che cattura fin dalla prima pagina. Il
nuovo grande romanzo del vincitore del Premio Campiello 2015, già venduto in diversi Paesi
prima della pubblicazione.

 

Tokyo Express

www.ecnews.it Page 3/5

https://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2018/02/Resto-qui.jpg


Edizione di venerdì 2 marzo 2018

Matsumoto Seich?

Adelphi

Prezzo – 18,00

Pagine – 175

In una cala rocciosa della baia di Hakata, i corpi di un uomo e di una donna vengono rinvenuti
all’alba. Entrambi sono giovani e belli. Il colorito acceso delle guance rivela che hanno assunto
del cianuro. Un suicidio d’amore, non ci sono dubbi. La polizia di Fukuoka sembra quasi delusa:
niente indagini, niente colpevole. Ma, almeno agli occhi di Torigai J?tar?, vecchio investigatore
dall’aria indolente e dagli abiti logori, e del suo giovane collega di Tokyo, Mihara Kiichi,
qualcosa non torna: se i due sono arrivati con il medesimo rapido da Tokyo, perché mai lui,
Sayama Ken’ichi, funzionario di un ministero al centro di un grosso scandalo per corruzione, è
rimasto cinque giorni chiuso in albergo in attesa di una telefonata? E perché poi se n’è andato
precipitosamente lasciando una valigia? Ma soprattutto: dov’era intanto lei, l’amante, la
seducente Otoki, che di professione intratteneva i clienti in un ristorante? Bizzarro
comportamento per due che hanno deciso di farla finita. Per fortuna sia Torigai che Mihara
diffidano delle idee preconcette, e sono dotati di una perseveranza e di un intuito fuori del
comune. Perché chi ha ordito quella gelida, impeccabile macchinazione è una mente diabolica,
capace di capovolgere la realtà. Non solo: è un genio nella gestione del tempo.

Miraggi alimentari

Marcello Ticca

Laterza
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Davvero il pesce fa bene alla memoria? Siamo sicuri che mangiare la pasta di sera faccia
ingrassare, che la cioccolata provochi l’acne e l’ananas e il pompelmo facciano dimagrire?
Siamo prigionieri di tanti luoghi comuni sul cibo… da sfatare per riappropriarci di uno stile
alimentare più equilibrato e consapevole. Quello della alimentazione è un settore nel quale si
scontrano preoccupazioni per la salute, attenzioni – a volte anche eccessive – per la forma fisica
e mode più o meno fantasiose. Ecco perché intorno al cibo esiste da sempre una sterminata
varietà di pregiudizi, luoghi comuni, false credenze e menzogne belle e buone. In alcuni casi si
tratta di suggerimenti innocenti; in altri casi, invece, seguire certe indicazioni e certe promesse
miracolose rischia di farci compiere scelte sbagliate o addirittura di compromettere il nostro
benessere. Marcello Ticca, uno dei massimi esperti italiani di alimentazione, accompagna il
lettore in un viaggio attraverso i più consolidati luoghi comuni che riguardano il piacere
quotidiano del mangiare. Scopriremo – evidenze scientifiche alla mano – che non è del tutto
vero che gli agrumi curino il raffreddore, che il caffè aiuti a dimagrire, che la pappa reale e la
propoli facciano miracoli, che il latte vada accuratamente evitato se si è adulti e che dormire
poco faccia dimagrire. A fine lettura, dopo aver ridimensionato o sfatato 99 luoghi comuni,
avremo imparato tante regole per vivere più serenamente il nostro rapporto con quello che
mettiamo nel piatto.
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